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In Appello riconosciute le attenuanti a Paolo Tomassini e «Daddo» Fortuna 

Condannali e scarcerati 
• * v . 

Erano accusati di tentato omicidio per la sparatoria del febbraio '77 nella quale fu ferito gravemente l'agente di PS Domenico 
Arboletti - Un gruppo di autonomi assaltò alla sede del FUAN a via Sommacampagna - Lo scontro a fuoco dopo l'intervento 
di poliziotti in borghese - Il giorno prima i fascisti avevano colpito a revolverate uno studente di sinistra all'università 

Fuori Rebibbia 
i parenti, qualche 
«autonomo», un 
gruppo di amici 

Un edificio isolato, vasto e 
congelato, e per molti dei ra
gazzi che aspettavano l'uscita 
di Paolo e Daddo, decisamen
te nemico. Rebibbia. Saranno 
stati una cinquantina, ieri po
meriggio, a girargli intorno e 
a bestemmiare perché i due 
ragazzi non uscivano mai, lo 
sguardo all'orologio, le mani 
rosse di freddo in tasca e sulla 
testa un berretto di lana cal
cato Giovani, tutti giovani, 
qualcuno adolescente, che 
forse delle vicende che han
no portato i due autonomi in 
galera nel '77, magari sanno 
poco. Dicono: siamo «compa
gni» loro, e siamo qui. E sono 
pochi. Poi ci sono gli amici, 
quelli che son venuti spesso a 
Rebibbia per gridare dalla 
strada poche frasi ai due de
tenuti. Sanno tutto, sanno che 
il compagno di cella di «Dad
do», Leonardo Fortuna, si 
chiama Sergio, e siccome 
Daddo non risponde agli ap
pelli. chiamano lui. Sergio si 
affaccia e li riconosce. Strilla 
che Paolo e Daddo sono alla 
«matricola», insieme a tanti 
altri che ieri sera uscivano. E 
davanti agli ingressi ci stanno 
molte macchine, piene di 
donne e di bambini che non 
vogliono star fermi. Parenti 
dei detenuti comuni che e-
scono in questi giorni per 1" 
amnistia natalizia: si parlano, 
si consultano. Una signora 
napoletana spiega che se l'u
scita l'ha decisa il tribunale, i 
cancelli per Paolo e Daddo si 
spalancheranno verso le 19.« 
Due ore prima li chiamano 
dal "braccio", e poi se li por
tano sotto, negli uffici. Tra 
una cosa e l'altra... Noi inve
ce. ci fanno stare qui fino a 
mezzanotte, l'hanno detto. 
per i "comuni", dalle 18 a 
mezzanotte». 

Un cellulare pieno di cara
binieri fa la spola tra i due 
ingressi «maschili», dove, dal 
momento che al portoncino 
la guardia non dà informa
zioni ed è di malumore, la 
piccola folla si è divisa. Ma 
non c'è niente da temere. I 
ragazzi che aspettano strìngo
no tra le braccia bottiglie di 
champagne, pronti a festeg
giare. non certo a fare casino: 
non è aria, non c'è il clima e 
non c'è nessun motivo. Ed il 
pomeriggio per loro passa co
sì. rievocando la gioia al pro
cesso. quando hanno detto 
che il tribunale aveva ordi
nato l'immediata scarcerazio
ne. Qualcuno è scontento, di
ce che la mattina, in aula e 
fuori, c'era molta più gente, e 
chissà adesso che fine ha fat
to. E magari pensano a quella 
mattina tragica di cinque an
ni fa. quando a piazza Indi
pendenza di gente ce n'era 
tanta, e qualcuno sparò, cin
que colpi, e un poliziotto per 
poco non ci lasciava la pelle. 
Poi si chiedono se gli amici 
stanno bene, come se la cave
rà Daddo. con il suo braccio 
destro più corto di 8 centime
tri dopo l'operazione sbaglia
ta in carcere per le ferite ri
portate nello scontro a fuoco 
con gli agenti Ma nel parlare 
di questo, abbasso la voce. 
Tra di loro cammina avanti e 
indietro con la faccia tirata e 
gli occhi lucidi, la madre di 
Daddo Una delle sorelle le 
sta vicino e cerca di calmarne 
l'impazienza, di zittire le frasi 
dure che di tanto in tanto la 

signora Fortuna si lascia 
scappare > 

Finalmente si scopre che i 
due ragazzi usciranno dall'in
gresso piccolo. Quando? Non 
si sa, aspettate. Questa uscita 
di galera, più passa il tempo 11 
di fronte, più sembra un po' 
surreale. I discorsi, le chiac
chiere. Nessuno si interroga 
sui tragici fatti di 5 anni fa, si 
chiede che politica è stata 
mai quella. Sembra tutto 
scontato, preordinato, sche
matico. L'agente ferito alla 
testa e i due giovani in prigio
ne, con una condanna dura. 
Ora hanno ottenuto le atte
nuanti, ma resta la condanna. 
i fatti, i dubbi, le ferite. Que
sta non è mica una storia a 
lieto fine. 

E intanto, nella sera sem
pre più fredda e più umida, 
anziani vestiti di stracci'var
cavano la soglia di Rebibbia 
per tornarsene dentro. I dete
nuti in semilibertà. Qualcuno 
ha con se un parente che l'ac
compagna, qualcuno è solo, e 
a vedere tanta gente lì davan
ti. perfino spaurito. A un cer
to punto, nella più completa 
indifferenza dei ragazzi, vie
ne scricato da un cellulare un 
omone con le mani raccolte a 
farfalla dal ferro delle cate
ne. 

Finalmente, dopo ore di at
tesa. arrivano delle notizie. 
Manca un fonogramma, gli 
avvocati debbono fare una 
telefonata. La signora Fortu
na si porta le mani alla testa e 
dice piano alla figlia che non 
potrebbe sopportare il rinvio, 
nemmeno per un giorno. 
«Stai calma mamma, vedrai 
che lo fanno uscire». E l'av
vocato è lì. si precipita al bar 
e dopo un po' ritorna tran
quillo: questioni di minuti. 
stanno per uscire. 

E sono ormai le 20. c'è il 
cambio delle guardie. Quelle 
che escono hanno tutte una 
busta di plastica da cui sbuca
no bottiglie e panettone. I ra
gazzi li guardano con disprez
zo. Il cancello di ferro aldilà 
della guardiola si apre, la ma
dre di Daddo lo chiama, stan
no uscendo. Devono firmare. 
e quasi non ci riescono per
ché non staccano gli occhi 
dalla gente, dalla strada, dal
la libertà. Ma appena fuori. 
Daddo alza il pugno, gli altri 
rispondono, la madre Io 
stringe mentre Paolo è trasci
nato in un vortice di braccia. 
Tutti gli dicono di sbrigarsi. 
perché i suoi genitori lo stan
no aspettando a casa. Non c'è 
il tempo di dire niente, di 
chiedere niente. Saltano i 
tappi allo champagne. «No. 
no — risponde Daddo alle 
domande — adesso no. che 
devo dire adesso? Sono felice. 
sono fuori». Paolo è già in 
macchina, in una macchina 
stipata fino all'inverosimile. 
Gli amici gli si avvicinano, si 
danno l'appuntamento a ca
sa. raccomandano la pruden
za. 

•Piano — dicono — andate 
piano, sennò le arrestano di 
nuovo». Una battuta scema, e 
tutti ridono. E invece qui da 
ridere c'è pochissimo. Quanto 
è lontano il "77. carico di spe
ranze e di richieste, e poi ta
gliato in due e messo in gi
nocchio da una violenza fero
ce e dissennata che è costata a 
lutti così cara. 

Nanni Rìccobono 

Sono usciti ieri sera dal carcere di Rebibbia Paolo Tornassi-
ni e Leonardo Fortuna, i due giovani studenti accusati del 
tentato omicidio dell'agente di polizia Domenico Arboletti, 
nella tragica manifestazione del 2 febbraio del '77 a piazza 
Indipendenza. Dopo quasi tre ore di camera dì consiglio i 
giudici della terza Corte di Appello hanno deciso di ridurre a 
dieci anni e sei mesi la condanna inflitta nel processo di 
primo grado a entrambi i giovani. La Corte ha infatti conces
so agli imputati le attenuanti generiche, che erano invece 
state negate nel procedimento di primo grado, e così la pena, 
che era di quattordici anni è stata ridotta di quattro. 

Ieri pomeriggio i giudici hanno ordinato l'immediata scar
cerazione del due, per decorrenza dei termini della carcera
zione preventiva. La sentcn7a di ieri, infatti, non e ancora 
quella definitiva, perché manca il \erdctto ultimo della Cor
te di Cassazione e i due, in questi anni di carcere, hanno già 
superato i termini della detenzione possibile in attesa di giu

dizio. Il procuratore Generale, dottor Salvatore Vecchione 
aveva chiesto nell'udienza dell'altro giorno, a conclusione 
della sua requisitoria, la conferma delle condanne inflitte in 
primo grado, esattamente 14 anni e otto Mesi. 

La sentenza è stata letta ieri pomeriggio verso le 15,30 in 
Un'aula affollata da amici e compagni dei due giovani, gli 
stessi che sonò poi andati davanti all'ingresso del carcere di 
Rebibbia ad attendere la loro liberazione. 

Nel corteo organizzato il 2 febbraio del '77 a pia/za Indi
pendenza dalla sinistra extraparlamentare — secondo l'ac
cusa — i due giovani spararono colpi di pistola contro agenti 
in borghese che si trovavano nella piazza. Nella sparatoria 
rimasero feriti alcuni poliziotti, e uno degli agenti, Domeni
co Arboletti, a causa delle ferite alla testa, e rimasto paraliz
zato. Anche Daddo Fortuna e Paolo Tomassini in quella tra* 
gica giornata, che aprì una lunga serie di successivi scontri e 
giornate di guerriglia e di violenza a Rama, rimasero feriti 
dai colpi sparati a loro volta dagli agenti. 

Un giorno tragico di 5 anni fa: 
quegli spari, la fuga, i feriti 

L'assemblea all'Università -Il corteo «autonomo» -La sparatoria in p. Indipendenza 

. // 2 febbraio del 77. L'op-
puntamentoper tutti i yiuia-
ni. i lavoratori è all'Aula Ma
gna dell'Università. Qui. la 
federazione unitaria del sin
dacato. il Pei. il Psi e altre or
ganizzazioni hanno indetto 
un'assemblea per dare una 
prima risposta all'assalto fa
scista a Giurisprudenza del 
giorno prima. Nel raid. un ra
gazzo di ventitré anni. Guido 
Bellachioma. era stato ferito 
a colpi di pistola. 

Quella mattina all'ateneo 
arrivarono a migliaia, da tut
te te scuole, c'erano anche de
cine e decine di striscioni dei 
consigli di fabbrica. Ctìst su 
due piedi si decise di spostare 
la manifestazione e s'improv-
risò un palco nel piazzale del
la Minerva. 

Mentre prenderà la parola 
Santino Picchetti, segretario 
della Camera del Lavoro, dal
l'altra parte della città uni

versttaria. net viale che porta 
a piazzale delle Scienze, altre 
migliaia di giovani si orga
nizzano per partire in corteo. 
Sono quelli di 'autonomia*. 
di qualche collettivo univer
sitario. ci sono tanti «cani 
.srtoftt» a cui. come scrisse 
• Lotta Continua' era parsa 
•debole' la risposta unitaria. 

Sono le 11J0. La lesta del 
corteo si muove: la compone 
una fila di trenta, quaranta 
ragazzi, lutti coi volto coper
to. senza striscioni. Imbocca
no via di Castro Pretorio, gi
rano all'angolo con via San 
Martino, a due passi da via 
Sommacampagna. Qui c'è la 
famigerata sede del 'Fronte 
della Gioventù', quella da cut 
MIIIU partite decine di aggres
sioni. 

A qmv.ro punto dal corteo 
si stacca un gruppo. Rapidis
simo arriva davanti alla se
zione fascista elancia una de

cina dt bottiglie incendiarie. 
Poi. via di corsa rientra nel 
corteo che riprende a marcia
re. E' a questo punto che arri
va un plotone della 'Celere: 

C'è il tfuggi-fuggi' genera
le. La manifestazione si 
scoynpone. lutti corrono, al
cuni - verso piazza Indipen
denza. altri tornano indietro. 
A questo punto in piazza In
dipendenza arriva a tutta ve
locità una «127» bianca. Dall' 
auto scendono due agenti in 
borghese, uno abbraccia un 
mitra l'altro ha la pistola in 
mano. Qualcuno grida «t fa
scisti. i fascisti: Si sentono 
distintamente cinque, sei cot-

Pochi minuti dopo piazza 
Indipendenza è deserta: a 
terra ci sono tre persone. C'è 
l'agente Domenico Arlxjretti. 
raggiunto al capo da un colpo 
di pistola, (è moribondo, ma 
si salverà) e ci sono Daddo 

Fortuna e Paolo Tomassini. 
feriti entrambi in modo piut
tosto serio: il primo ha la 
gamba sinistra crivellata da 
una raffica di mitra, il secon
do ha il braccio destro frattu
rato da un proiettile. 

Non tutti si sono accorti di 
quello che è successo Una 
parte del corteo quella che è 
riuscita a mantenersi com
patta. rientra all'università. 
'Sommacampagna è brucia
ta. la nostra vendetta è co
minciata: urlano, tutti con le 
mani alzate e le dita a simbo
leggiare la 'P38: Si riunisco
no davanti a Lettere. Arriva 
qualcuno che ha assistilo alla 
sparatoria, dà la sua versione 
dei fatti. Il 'movimento' deci
de di restare aJ/'unu-ersild. a 
occuparla. Inizia così quel 
difficile e tragico "77. Paolo 
Tomassimi e Daddo Fortuna 
finiscono in carcere, accusali 
di un reato gravissimo- ten
talo omicidio. 

tu questura vieto 
il corteo di oggi 
degli studenti 
per la Polonia 

La questura ha vietato la 
manifestazione contro i 
drammatici fatti e la repres
sione in Polonia indetta per 
oggi pomeriggio, alle 17, dal
l'attivo degli studenti medi e 
dal collettivo universitario. 

In un comunicato, la que
stura ha precisato di aver 
vietato la manifestazione — 
un corteo che doveva attra
versare il centro storico, da 
piazza della Repubblica a 
piazza Farnese — per motivi 
di ordine e di sicurezza pub
blici connessi anche alla si
tuazione del traffico e della 
viabilità in concomitanza 
con le feste natalizie. 

Inaagorata 
la sesta mostra 
con i presepi di 
tatto il 

E* aperta a piazza del Popolo 
la mostra dei presepi, arrivata 
ormai alla sesta edizione. An
che quest'anno si tiene nelle 
sale del Bramante, ai piedi 
della scalinata del Pincio atti
gua alla chiesa di Santa Maria 
del Popolo. 

Sono esposte oltre 70 opere. 
eseguite con stili, tecniche e 
materiali diversi. C'è persino 
il presepe in movimento den
tro un acquario, il presepe solo 
di pane, quello fatto di chiodi. 
e un altro realizzato dentro il 
motore di una Fiat 124. Dall'e
stero: presepi in ebano dal Ma
dagascar, in mollica dall'E-
quador. Orario: 9.30-13 e 
15.30-21. Sabato e festivi: con
tinuato. 
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Abusivismo: sequestrati 
trentaquattro ettari 

I lottizzatoli non si sono ancora arresi, ma il Comune non 
abbassa la guardia. Di ieri è la notizia che Io -speciale gruppo 
antiabustvismo edilizio» ha messo sotto sequestro oltre trenta-
quattro ettari di terreno in una zona chiamata La Selvotta, più 
o meno al quindicesimo chilometro della via Casilina. La va
riante al piano regolatore prevede per queste aree la destina
zione a verde pubblico. Proprio per questo, proprio per salva
guardare un patrimonio di tutti, il Comune è intervenuto subi
ta, «troncando un primo tentatilo di lottizzazione. Alla Selvot
ta. infatti, i proprietari avevano iniziato a disegnare il traccia» 
to di una strada. 

Ancora sempre sul fronte della lotta all'abusivismo c'è da 
segnalare un'altra notizia: a Prato Lungo, ieri, e iniziata la 
demolizione di una costruzione in cemento, tirata su senza 
alcuna autorizzazione. Insomma sono tempi difficili per gli 
speculatori. Nella foto: una lottizzazione abusiva sulla via Casi* 
lina. 

San Giacomo: licenziati 
(ma servivano davvero) 

dieci lavoratori 
Cinque ostetriche, un infermiere professionale e 4 generici hanno 
perso il posto per «ordine» del Comitato regionale di controllo 

Ieri mattina si sono visti recapitare la lettera che annunciava la sospensione dal servizio. 
Dieci lavoratori del San Giacomo si sono trovati così, da un'ora all'altra, senza lavoro. Addirittu
ra quelli che erano di turno in ospedale nel pomeriggio, hanno dovuto restarsene a casa. Fra loro 
5 ostetriche, un infermiere professionale e quattro generici. Chi mastica di cose sanitarie sa quanto 
il personale paramedico specializzato sia «merce rara», difficilmente reperibile, eppure il San 
Giacomo se ne è dovuto privare dopo averlo assunto un mese fa. E questo ospedale, come del 
resto tutti gli altri, ha una ca- •• 

Sbloccato il concorso: 
assunti 107 portantini 

renza di organico ai limiti del
la funzionalità. Perché mai? 

È «semplicemente» successo 
che il Coreco (Comitato regio
nale di controllo) per ben due 
volte ha respinto la delibera di 
assunzione preparata dal co
mitato di gestione della USL 
Rml. Quest'ultimo non si è 
fatto scoraggiare e ha presen
tato una nuova delibera pro
prio in considerazione dell'ur
g e v a e della gravità della si
tuazione. ma ieri non ha potu
to che prendere atto dell'in
sensibilità (noi diremmo dell' 
irresponsabilità) del Comitato 
e ha sospeso i lavoratori. Non 
senza tuttavia aver deliberato 
una terza volta. 

È questo un esempio illumi
nante e preoccupante di quan
to sta accadendo in campo sa
nitario. Da un lato c'è il decre
to governativo ultimo nato, 
che fa divieto assoluto di qual
siasi assunzione a qualsiasi ti
tolo (e si badi bene che questi 
dieci operatori hanno un con
tratto a tempo determinato e 
sono stati regolarmente repe
riti attraverso l'ufficio di col
locamento). rat forzato da una 
circolare regionale; dall'altro 
ci sono le strutture pubbliche 
che rischiano il collasso per 
mancanza di personale. In 
mezzo, c'è chi tuona e lancia 
strali contro le USL perché 
non riescono a rendere «com
petitivo il servizio pubblico 
con quello privato». 

Al di là delle teorizzazioni e 
delle invettive chi dirìge oggi 
la Regione deve spiegare all'o
pinione pubblica .concreta
mente come si può continuare 
a gestire «così» una riforma. 
Proprio l'altro ieri, il consiglio 
regionale ha reso possibile 1' 
assunzione di personale per i 
servizi attuativi delle leggi 
€180», «194» e «685» con un or
ganico insufficiente. E per gli 
ospedali che cosa si pensa di 
fare, per evitare che la gente 
continui a preferire la clinica 
privata? 

Al S. Filippo per il magistrato fu tutto regolare 

Finalmente il San Filippo 
Neri potrà assumere i 107 ausi
liari che dopo il regolare con
corso erano rimasti «congelati-
dalie decisioni della magistra
tura. Il giudice Ferri, infatti. 
ha deposto l'archiviazione del 
«caso» e la restituzione degli 
atti relativi avendo accertato 
che il relativo concorso si è 
svolto regolarmente. 

I fatti risalgono a dicembre 
dello scorso anno quando la 
commissione d'esame presie
duta dal comunista Marletta. 
concluse i lavori e si accinse 
all'assunzione dei 107 vincito
ri. Nello stesso periodo sui 
giornali erano scoppiati gli 
scandali del «CTO» e di «Brac
ciano» sempre in relazione a 
concorsi per portantini. Il ma
gistrato decise quindi di bloc
care anche i risultati del San 
Filippo. Le conseguenze per 1' 
ospedale furono drammatiche 

e nel giugno il comitato di ge
stione, per non rischiare la 
chiusura, fu costretto a stipu
lare un contratto a termine 
per 133 ausiliari che coprissero 
i posti vacanti 

Ora tutto si è sbloccato del 
concorso potranno prendere 
servizio 

Resta irrisolto invece l'epi
sodio che fece scattare i sospet
ti al magistrato. Un impiegato 
della USL Rml9, il democri
stiano Cesare Fieramonti fu 
denunciato all'unanimità dal
la commissione d'esame per 
concussione e millantato cre
dito. Costui, secondo l'accusa. 
avrebbe sfruttato il bisogno di 
lavoro di alcuni partecipanti 
al concorso e avrebbe carpito 
loro ingenti somme di denaro, 
promettendo in cambio l'as
sunzione. Il magistrato ha ri
conosciuto, adesso, che il con
corso si è svolto regolarmente, 
ma di Cesare Fieramonti non 
si è più sentito parlare. 

L'assessore Malerba 
ritira le dimissioni 

L'assessore socialista all' 
Annona, Salvatore Malerba, 

' ha.ritirato la lettera con cui 
aveva .rimesso, nei giorni 
scorsi, le sue deleghe al sinda* 
co Vetere. Malerba aveva de
ciso quel gesto accusando di 
«ingerenze» in una materia 
di sua competenza l'assessore 
comunista alla Polizia urba
na, Mirella D'Arcangeli. Og
getto: le ordinanze di proroga 
per l'abusivismo commercia
le. II chiarimento c'è stato, ie
ri mattina, durante una riu
nione della Giunta- capitoli
na, che ha avviato la discus

sione sugli indirizzi della poli
tica annonaria del Comune. 
L'obiettivo è: razionalizzare la 
'rete distributiva e costruire 
nuove strutture, risolvendo il 
problema dell'abusivismo. La 
Giunta ha deciso di emanare 
le due ordinanze sulla proro
ga della sospensione degli e-
sercizi nelle zone perimetrali 
delle borgate e per le imprese 
artigiane. Il sindaco ha in
contrato il presidente e i com
ponenti della VII commissio
ne consiliare. Un documento 
con le proposte della Giunta 
verrà predisposto dall'asses
sore Malerba. 

Il traffico internazionale scoperto ad Ostia 

«Centrale» dell'eroina: 
nuovo arresto a Verona 

Nuovo arresto per il traffico 
internazionale di eroina sco
perto nella zona di Ostia e del 
litorale romano. Giancarlo 
San top re te. latitante dopo la 
retata dell'altro giorno è stato 
arrestato a Verona, dove si era 
rifugiato in casa della sorella. 
È stato catturato dagli agenti 
della squadra mobile di Vero
na. su ordine dei magistrati ro
mani Palma e D'Arma, che 
coordinano questa grossa in
chiesta sullo spaccio di stupe
facenti, con contatti e ramifi
cazioni internazionali. Si trat
ta di «supermarket» dell'eroi
na. ben avviati da una grossa 
organizzazione di trafficanti, 
che rifornivano all'ingresso 
gli spacciatori delle zone di 
San Paolo. dell'Eur. del Por-
tuense. di Acilia. Ostia, Tor-
vaianica. Lavinio e Ardea. 

Santoprete era uno dei quat

tro uomini riusciti a sfuggire 
alla sezione narcotici della 
Criminalpol romana, che è 
impegnata nell'operazione. 
Proprio l'altro giorno, sempre 
per questa grossa «centrale» 
dello spaccio di eroina, i magi
strati avevano emesso venti
cinque ordini di cattura, quat
tordici eseguiti nella capitale. 
otto notificati a persone già 
detenute. Nel bliz è stato preso 
anche Mariano Proietti, uno 
dei più giovani del clan dei 
Proietti, notissimo nella mala
vita romana. II fratello Mauro, 
fu ucciso da una overdose di 
eroina l ' i l novembre scorso. 
' È Ostia il centro di questo 

grosso mercato della droga pe
sante. La rete di diffusione e 
di smercio su cui gli investiga
tori hanno messo Te mani sem
bra di notevole importanza. 
con contatti e legami assai sai-

// partito 
ASSEMBLEE -

SUGLI AVVENIMENTI 
IN POLONIA 

GUIOONIA alte 18 nel'Aula Con»-
Iure attivo comunale con I compagno 
Umberto Cerrom del CC: ZONA CAS
SIA alte 17.30 a Pont* Mrfv» attivo 
con * compagno Giueeppe Onerante 
del CC: NUOVA TUSCOLANA ale 
17.30 (Sandn • lembo): TRASTEVE
RE afte 18.30 (Speranza): CASTEL-
MADAMA ale 19.30 nel'Aula consi
liare (Bettm). MAZZINI e RAI afte 
20.30 (Morgn); AURELIA ale 18 (S. 
Micuco): ESQUILINO afte 18.30 (Mi-
Mi): CAMPITELI! * * • 18 (Funghi): 
CIVITAVECCHIA aie 18 ala Compa
gnie Portuale eeeembtea etnadew 
(Spano): OSPEDALE MATERNO RE
GINA ELENA ale 10 (G Rodano): O-
STIA ANTICA ale 18 (Gent*); SAN 
CESAREO ale 18.30 (Mena): MON-

TEROTONDO cOi Vinoni» ale 18 
(Matteo»: ABrCCIA ale 18 (Berna-
buco): TORRE NOVA «e* 18 (Bernar
din.). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI: SOF1GEA afte 16 *t federazione 
(Poasete): USL RM13 ale 18.30 a 
OSTIA CENTRO (IHnccil. 

" FOCI 
NUOVA GORDIANI oro 19 attivo 

al t VI oreatcritìorw lUbOuco): 
NUOVA TUSCOLANA ore 17.30 as
semblea FGCI PCI aula Polonia (San
dn). 

COMITATO maONALE 
E convocata par oggi aie ore 

18.30 n) riunione del Cernitalo Rogio-
neie. o.d g.: e Anelisi dela svtoetions 
poimce. I'«rotativa del Partito ala luce 
degh avvenimenti polacchi». Relatore 
il compagno Maurino Ferrara: parteci
pa il compagno Gian Cario Pejetta. 

di con i grandi centri mondiali 
per lo smercio della eroina. 

Al latitante catturato a Ve
rona sono contestati, come a 
quasi tutti gli altri quattordici 
arrestati l'altro giorno, i reati 
di associazione a delinquere. 
finalizzata al traffico della 
droga, detenzione e importa
zione di sostanze stupefacenti. 

L'intera operazione prese 
avvio quando a Bangkok in 
Thailandia fu arrestato Anto
nio Rodano, con un carico di 
oltre due chili di eroina pura. 
e dopo i fatti di sangue, gli 
scontri fra bande rivali che si 
sono succeduti ad Acilia e ad 
Ostia. L'organizzazione si oc
cupava soprattutto dell'ac
quisto sui mercati orientali di 
grosse quantità di droghe per 
importarle su quelli romani, 
con un «fatturato» di circa un 
miliardo al mese. 

LUTTI 
È morto il compagno Oreste 

Tornei, della Sezione di Colle-
ferro. Compagno stimato da 
quanti lo conobbero era stato 
Sindaco e poi capogruppo con
siliare. Lascia la moglie e due 
figli-

A loro e a tutti ì familiari 
giungano le fraterne condo
glianze della Federazione, 
della Zona Colleferro-Pale-
strìna e dell'Unita. 

Si sono svolti ieri i funerali 
di Velia Benedetti, sorella del
la compagna Ersilia • ala del 
compagno Tommaso Pi Pa
squa, dell'apparato della Dire
zione del PCI. • 

Alla famiglia Di '- Pasqua 
giungano le affettuose condo
glianze del PCI e tfeirCAtftd. 
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